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Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro di agricol tura e commercio. 

Carcano. ministro eli agricoltura e commercio. 
Sono molto grato a tu t t i gl i oratori che hanno 
dato il loro cortese appoggio al disegno di 
legge, e poco ho da aggiungere a quanto è 
stato detto dall 'onorevole relatore della Com-
missione. 

L'onorevole Rizzo ha volto la mente in 
par t icolar modo alle condizioni della pro-
vincia di Treviso, e a lui devo speciali r in-
graziament i , non soltanto per l 'appoggio che 
ha dato al disegno di legge in discussione, 
ma anche per quanto egli ha detto intorno 
all 'azione che si è spiegata nel la provincia 
di Treviso per combattere l ' invasione della 
fillossera. 

Mi associo in teramente a lui nel lodare 
l ' a t t iv i tà con la quale l 'Associazione vit icola 
e a l t r i enti locali hanno prestato la loro coo-
perazione agli agent i del l 'Amminis t razione 
pubbl ica per sostenere con efficacia e con 
sollecitudine la lotta di difesa contro la fil-
lossera. E mi piace assicurare il collega che, 
da par te del l 'Amminis t razione mia non si 
mancherà di fare tu t to quanto è possibile 
per proseguire nella lotta all ' intento di di-
fendere la provincia di Treviso e le al t re 
Provincie venete dal la t emuta invasione. 

L'onorevole Rizzo si è occupato poi di 
una questione part icolare che si r iferisce al-
l 'art icolo 2, e della quale parlò anche il col-
lega Bertol ini . Si domanda: per le al t re Pro-
vincie, al l ' infuor i delle pugliesi , quando in-
te rvenga la deliberazione del Consiglio pro-
vinciale che domandi la cost i tuzione di un 
Consorzio di difesa contro la fillossera, sarà 
possibile che i Consorzi siano ordinat i per 
Comuni e per g rupp i di Comuni, o invece 
dovranno essere Consorzi provincia l i ? 

Ora è bene chiar ire che anche nelle Pro-
vincie pugliesi i Consorzi non sono ordinat i 
per Provincie ma per Mandament i ; così è 
detto nella pr ima par te dell 'art icolo 2. Nel-
l 'u l t ima par te poi delio stesso articolo si di-
spone che, sulla domanda dei Consigli pro-
vincial i , potranno essere cost i tui t i Consorzi 
nelle al t re Provincie anche con circoscrizioni 
diverse da quelle p r ima indicate. 

Quindi è chiaro che, secondo il disegno 
di legge, nòn è escluso che in alcune Pro-
vincie si possano costi tuire Consorzi, anche 
non per Mandamenti , ma per g ruppi di Co-
muni o per Comuni. 

Altre osservazioni furono fa t te r iguardo 
alle disposizioni contenute nell 'art ico! o 2; ed 
10 non ho che a r ipetere quello che già disse 
11 relatore della Commissione, e cioè, che 
non abbiamo difficoltà a consentire che questa 
par te dell 'art icolo 2 sia collocata nelle dispo-
sizioni finali, affinchè non possa sorgere dub-
bio che la diversi tà di condizioni indicata in 
questo capoverso non r iguarda soltanto le cir-
coscrizioni dei Consorzi ma anche le al t re di-
sposizioni, compreso il modo di r ipa r t i re i 
contr ibut i . 

Mi r imane ora a r ispondere all 'onorevole 
Vigna. Veramente, ho poco da aggiungere a 
quanto già hanno detto gli onorevoli De Ni-
colò e Vischi; credo che essi abbiano già ab-
bastanza dimostrato come l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Vigna non possa esser accet-
tato dalla Camera ; e io voglio sperare, come 
spera l 'onorevole Vischi, che lo stesso depu-
tato Vigna non vorrà insistere. 

Egli , nella p r ima par te del suo ordine del 
giorno riconosce l 'u t i l i tà dei Consorzi, e quindi 
riconosce, parmi, l 'u t i l i tà della legge ; ma poi, 
nella seconda par te afferma che la legge stessa 
porta un nuovo carico almeno di quat t ro mi-
lioni al l 'anno per i propr ie tar i di te r reni col-
t ivat i a vigna, e quindi conclude che i quat t ro 
mil ioni debbano andare a carico dello Stato. 

Ora mi permet ta l 'onorevole V igna di 
dire, che non è da par te del Ministero che 
si possa t rovare contradizione, ma è piut-
tosto nel suo ordine del giorno. In tanto , il 
dire che si t r a t t a di un aggravio nuovo di 
4 mil ioni sui propr ie ta r i di v igne è affer-
mare cosa non corr ispondente al vero; poi-
ché qui non si t r a t t a affatto di imporre un 
t r ibu to : la spesa per la dffesa contro la fil-
lossera i propr ie tar i di v igne l 'hanno già, 
non è una novi tà che s ' introduca con questo 
disegno di l egge ; con esso s ' introduce la coo-
perazione dei Consorzi, l 'azione collet t iva, 
per rendere più produt t iva questa spesa e 
per d iminui re il carico. 

Certo è, che se tu t t i i p ropr ie tar i di v igne 
dovessero s ingolarmente sostenere la lot ta 
contro la fillossera e gli a l t r i mali che af-
fliggono la vi t icol tura, dovrebbero spendere 
assai più di que.Ho che verranno a spendere 
quando sieno consorziati. 

Ma c'è di p iù : io dicevo all 'onorevole 
Vigna, che la contradizione sta nel suo ordine 
del giorno, e lo dimostro. In fa t t i , la spesa 
non dipende dalla legge, ma dalla costitu-


